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AGENZIA DELLA CONGREGAZIONE PER L'EVANGELIZZAZIONE DEIPOPOLI




Agenzia Fides – 4 ottobre 2008

SPECIALE FIDES

LA PAROLA DI DIO 
NELLA VITA E NELLA MISSIONE 
DELLA CHIESA

XII Assemblea generale ordinaria del Sinodo dei Vescovi 
5 - 26 ottobre 2008
Dal Magistero del Santo Padre Benedetto XVI

EUROPA/ITALIA - “La Bibbia giorno e notte”: il Santo Padre apre la lettura integrale della Sacra Scrittura, dalla Genesi all’Apocalisse, trasmessa dalla Rai 

EUROPA/POLONIA  - Per il Sinodo dei Vescovi e per l’Anno Paolino: la Bibbia intronizzata nelle scuole cattoliche di Santa Edvige Regina della Polonia a Czestochowa

EUROPA/GERMANIA - “Dare alla Bibbia il posto che le compete”: la Federazione Biblica Cattolica e la diffusione della Bibbia in un processo di dialogo e partecipazione
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AFRICA/TANZANIA - Promuovere una rinnovata e intensificata formazione biblica per tutti i membri della Chiesa: uno degli obiettivi scaturiti dalla Settima Assemblea Plenaria della Federazione Biblica Cattolica, per la prima volta celebrata in Africa

ASIA/BANGLADESH - Si sviluppano l’Apostolato Biblico e la Lectio Divina tra i fedeli bengalesi

ASIA/FILIPPINE - La Bibbia per rafforzare la famiglia…attraverso un quiz

ASIA/PAKISTAN - Proclamato l’ “Anno della Bibbia”, in comunione con il Sinodo dei Vescovi

ASIA/INDIA - Pubblicata una nuova versione della Bibbia e un nuovo sito web sulla Parola di Dio

ASIA/INDIA - Bibbie elettroniche e Bibbie parlanti: i nuovi ritrovati della tecnologia a servizio dell’evangelizzazione

ASIA/COREA DEL SUD - La Bibbia in lingua coreana, prezioso strumento per l’evangelizzazione

ASIA/CAMBOGIA - Il “Sinodo dei bambini”: primo Campo estivo sulla Parola di Dio per 130 ragazzi del Vicariato apostolico di Phnom Penh, apostoli della Buona Novella nei loro villaggi

ASIA/CINA - Dedicato al tema della Sacra Scrittura il ritiro annuale dei sacerdoti della diocesi di Heng Shui 

ASIA/CINA - Corso di Sacra Scrittura della diocesi di Hai Men per un cammino spirituale verso il Sinodo concentrato sulla Bibbia

ASIA/TAIWAN - La lettura della Sacra Scrittura come un “Viaggio della Fede”  

ASIA/TAIWAN - Nella Sacra Scrittura si trova la migliore risposta ad ogni circostanza della vita 

AMERICA/BOLIVIA  - “La fede senza le opere è morta”: lo slogan del Mese della Bibbia in Bolivia, un’opportunità per conoscere in profondità la Parola di Dio e tradurla in pratica 

AMERICA/PERU’  - Dal 13 settembre il “Mese della Bibbia”: tra le numerose attività anche una Expo, l’allestimento di un “museo della Bibbia”, un seminario, un festival giovanile e una celebrazione ecumenica

OCEANIA/AUSTRALIA - Versetti della Bibbia su Sms: le nuove tecnologie a servizio della Parola di Dio

Dal Magistero del Santo Padre Benedetto XVI

“Siamo mandati non ad annunciare noi stessi o nostre opinioni personali, ma il mistero di Cristo e, in Lui, la misura del vero umanesimo. Siamo incaricati non di dire molte parole, ma di farci eco e portatori di una sola "Parola", che è il Verbo di Dio fatto carne per la nostra salvezza. Vale dunque anche per noi la parola di Gesù: "La mia dottrina non è mia, ma di colui che mi ha mandato" (Gv 7,16).” (Incontro con il Clero romano,13 maggio 2005)

“Dobbiamo fare tutto perché la Parola sia ascoltata, sia conosciuta. Oggi ci sono tante scuole della Parola e del colloquio con Dio nella Sacra Scrittura, colloquio che diventa necessariamente anche preghiera, perché uno studio puramente teorico della Sacra Scrittura è un ascolto solo intellettuale e non sarebbe un vero e sufficiente incontro con la Parola di Dio. Se è vero che nella Scrittura e nella Parola di Dio è il Signore Dio Vivente che parla con noi, provoca la risposta e la preghiera, allora le scuole della Scrittura devono essere anche scuole della preghiera, del dialogo con Dio, dell’avvicinarsi intimamente a Dio”. (Incontro con il Clero delle diocesi di Belluno-Feltre e Treviso, 24 luglio 2007)

“Gli uomini e le donne di ogni generazione, in questo loro peregrinare, hanno bisogno di essere orientati: quale stella possiamo dunque seguire? Dopo essersi posata "sopra il luogo dove si trovava il bambino" (Mt 2,9), la stella che aveva guidato i Magi cessò la sua funzione, ma la sua luce spirituale è sempre presente nella parola del Vangelo, che è anche oggi in grado di guidare ogni uomo a Gesù. Quella stessa parola, che altro non è se non il riflesso di Cristo vero uomo e vero Dio, è autorevolmente echeggiata dalla Chiesa per ogni anima ben disposta. Anche la Chiesa, pertanto, svolge per l’umanità la missione della stella. Ma qualcosa del genere si può dire di ogni cristiano, chiamato a rischiarare con la parola e la testimonianza della vita i passi dei fratelli”. (Angelus solennità dell’Epifania, 6 gennaio 2008)

“Ogni cristiano è tenuto a confrontare continuamente le proprie convinzioni con i dettami del Vangelo e della Tradizione della Chiesa nell'impegno di rimanere fedele alla parola di Cristo, anche quando essa è esigente e umanamente difficile da comprendere. Non dobbiamo cadere nella tentazione del relativismo o dell'interpretazione soggettivistica e selettiva delle Sacre Scritture. Solo la verità integra ci può aprire all'adesione a Cristo morto e risorto per la nostra salvezza”. (Omelia durante la Celebrazione Eucaristica in piazza Pilsudski a Varsavia, 26 maggio 2006)

“Il Libro degli Atti degli Apostoli, dopo la descrizione della fraternità realizzata nella comunità dei cristiani, rileva, quasi come logica conseguenza, che "la Parola si diffondeva e si moltiplicava grandemente il numero dei discepoli" (At 6,7). La diffusione della Parola è la benedizione che il Padrone della messe dà alla comunità che prende sul serio l'impegno di far crescere la carità nella fraternità”. (Udienza ai religiosi e alle religiose della diocesi di Roma, 10 dicembre 2005)

“Questa intronizzazione liturgica della Parola di Dio ogni giorno durante il Concilio era sempre per noi un gesto di grande importanza: ci diceva chi era il vero Signore di quell’assemblea, ci diceva che sul trono c'è la Parola di Dio e noi esercitiamo il ministero per ascoltare e per interpretare, per offrire agli altri questa Parola. È ampiamente significativo per tutto quanto facciamo: intronizzare nel mondo la parola di Dio, la Parola vivente, Cristo. Che sia realmente Lui a governare la nostra vita personale e la nostra vita nelle parrocchie”. (Incontro con il Clero romano, 7 febbraio 2008)

“Pensiamo a san Paolo. Ho riapprofondito poco tempo fa la sua motivazione missionaria. Ne ho parlato anche alla Curia in occasione dell'incontro di fine d'anno. Lui era commosso dalla parola del Signore nel suo sermone escatologico. Prima di ogni avvenimento, prima del ritorno del Figlio dell'uomo, il Vangelo deve essere predicato a tutte le genti. Condizione perchè il mondo raggiunga la sua perfezione,  per la sua apertura al paradiso, è che il Vangelo sia annunciato a tutti. Egli pose tutto lo zelo missionario affinchè il Vangelo potesse arrivare a tutti possibilmente già nella sua generazione, per rispondere al comandamento del Signore «perchè sia annunciato a tutte le genti». Il suo desiderio non era tanto di battezzare tutte le genti, quanto la presenza del Vangelo nel mondo e dunque il compimento della storia come tale. Mi sembra che oggi, vedendo l'andamento della storia, si possa capire meglio che  questa  presenza della Parola di Dio, che questo annuncio che arriva a tutti come fermento, è necessario perchè il mondo possa realmente giungere al suo scopo. In questo senso noi vogliamo sì la conversione di tutti, ma lasciamo che sia il Signore ad agire. Importante è che chi vuole convertirsi ne abbia la possibilità  e che appaia  sul mondo per tutti questa luce del Signore come punto di riferimento e come luce che aiuta, senza la quale il mondo non può trovare se stesso. Non so se mi sono spiegato bene: dialogo e missione non  solo non si escludono, ma l'uno chiede l'altra”. (Incontro con il Clero romano, 7 febbraio 2008)

“Si deve innanzitutto dire che occorre leggere la Sacra Scrittura non come un qualunque libro storico, come leggiamo, ad esempio, Omero, Ovidio, Orazio; occorre leggerla realmente come Parola di Dio, ponendosi cioè in colloquio con Dio. Si deve inizialmente pregare, parlare con il Signore: “Aprimi la porta”. E’ quanto dice spesso sant’Agostino nelle sue omelie: “Ho bussato alla porta della Parola per trovare finalmente quanto il Signore mi vuol dire”. Questo mi sembra un punto molto importante. Non in un clima accademico si legge la Scrittura, ma pregando e dicendo al Signore: “Aiutami a capire la tua Parola, quanto in questa pagina ora tu vuoi dire a me”. Un secondo punto è: la Sacra Scrittura introduce alla comunione con la famiglia di Dio. Quindi non si può leggere da soli la Sacra Scrittura. Certo, è sempre importante leggere la Bibbia in modo molto personale, in un colloquio personale con Dio, ma nello stesso tempo è importante leggerla in una compagnia di persone con cui si cammina. Lasciarsi aiutare dai grandi maestri della “Lectio divina”.  (Incontro con i giovani della diocesi di Roma, 6 aprile 2006)

“Naturalmente la Bibbia, nella sua integralità, è una cosa grandissima e da scoprire a mano a mano. Perché se prendiamo solo le singole parti spesso può essere difficile capire che si tratta di Parola di Dio: penso a certe parti dei Libri dei Re con le cronistorie, con lo sterminio dei popoli esistenti in Terra Santa. Molte altre cose sono difficili. Anche proprio il Qoelet può essere isolato e può risultare molto difficile:  sembra proprio teorizzare la disperazione perché niente rimane e anche il saggio alla fine muore con gli stolti. Ne abbiamo avuto ora la lettura nel Breviario.

Un primo punto mi sembra proprio quello di leggere la Sacra Scrittura nella sua unità e integralità. Le singole parti sono parti di un cammino e solo vedendole nella loro integralità come un cammino unico, dove una parte spiega l'altra, possiamo capire questo. Rimaniamo per esempio nel Qoelet. Vi era in precedenza la parola della saggezza secondo cui chi è buono vive anche bene. Cioè Dio premia chi è buono. E poi viene Giobbe e si vede che non è così e che proprio chi vive bene soffre di più. Sembra proprio dimenticato da Dio. Vengono i Salmi di quel periodo dove si dice: ma che cosa fai Dio? Gli atei, i superbi vivono bene, sono grassi, si nutrono bene e ridono di noi e dicono: ma dov'è Dio? Non s'interessa a noi e noi siamo stati venduti come pecore da macello. Che cosa fai con noi, perché è così? Arriva il momento dove il Qoelet dice: ma tutta questa saggezza alla fine dove rimane? È un Libro quasi esistenzialista, in cui si afferma: tutto è vano. Questo primo cammino non perde il suo valore, ma si apre alla nuova prospettiva che, alla fine, guida alla croce di Cristo, «il Santo di Dio», come dice San Pietro nel capitolo sesto del Vangelo di Giovanni. Finisce con la Croce. E proprio così si dimostra la saggezza di Dio, che poi ci descriverà San Paolo.

E, quindi, solo se prendiamo tutto come un unico cammino, passo dopo passo, e impariamo a leggere la Scrittura nella sua unità, possiamo anche realmente trovare l'accesso alla bellezza e alla ricchezza della Sacra Scrittura. Leggere quindi tutto, ma sempre tener presente la totalità della Sacra Scrittura, dove una parte spiega l'altra, un passo del cammino spiega l'altro.

…

Perciò, direi, il punto importante è non frammentare la Sacra Scrittura. Proprio la moderna critica, come vediamo adesso, ci ha fatto capire che è un cammino permanente. E possiamo anche vedere che è un cammino che ha una direzione e che Cristo realmente è il punto di arrivo. Cominciando da Cristo possiamo riprendere tutto il cammino ed entrare nella profondità della Parola.

Riassumendo, direi, la lettura della Sacra Scrittura deve essere sempre una lettura nella luce di Cristo. Solo così possiamo leggere e capire, anche nel nostro contesto attuale, la Sacra Scrittura e avere realmente luce dalla Sacra Scrittura. Dobbiamo comprendere questo: la Sacra Scrittura è un cammino con una direzione. Chi conosce il punto di arrivo può anche, adesso di nuovo, fare tutti i passi e imparare così in modo più profondo il mistero di Cristo.

(Incontro con il Clero romano, 22 febbraio 2007)

“Scrive l’Autore della Lettera agli Ebrei: "La parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio taglio; essa penetra fino al punto di divisione dell’anima e dello spirito, delle giunture e delle midolla e scruta i sentimenti e i pensieri del cuore" (4,12). Occorre prendere sul serio l’esortazione a considerare la parola di Dio come un’"arma" indispensabile nella lotta spirituale; essa agisce efficacemente e porta frutto se impariamo ad ascoltarla, per poi obbedire ad essa. Spiega il Catechismo della Chiesa Cattolica: "Obbedire (ob-audire) nella fede è sottomettersi liberamente alla Parola ascoltata, perché la sua verità è garantita da Dio, il quale è la Verità stessa" (n. 144). Se Abramo è il modello di questo ascolto che è obbedienza, Salomone si rivela a sua volta un ricercatore appassionato della sapienza racchiusa nella Parola. Quando Dio gli propone: "Chiedimi ciò che io devo concederti", il saggio re risponde: "Concedi al tuo servo un cuore docile" (1 Re 3,5.9). Il segreto per avere "un cuore docile" è di formarsi un cuore capace di ascoltare. Ciò si ottiene meditando senza sosta la parola di Dio e restandovi radicati, mediante l’impegno di conoscerla sempre meglio.

Cari giovani, vi esorto ad acquistare dimestichezza con la Bibbia, a tenerla a portata di mano, perché sia per voi come una bussola che indica la strada da seguire. Leggendola, imparerete a conoscere Cristo. Osserva in proposito San Girolamo: "L’ignoranza delle Scritture è ignoranza di Cristo" (PL 24,17; cfr Dei Verbum, 25). Una via ben collaudata per approfondire e gustare la parola di Dio è la lectio divina, che costituisce un vero e proprio itinerario spirituale a tappe. Dalla lectio, che consiste nel leggere e rileggere un passaggio della Sacra Scrittura cogliendone gli elementi principali, si passa alla meditatio, che è come una sosta interiore, in cui l’anima si volge a Dio cercando di capire quello che la sua parola dice oggi per la vita concreta. Segue poi l’oratio, che ci fa intrattenere con Dio nel colloquio diretto, e si giunge infine alla contemplatio, che ci aiuta a mantenere il cuore attento alla presenza di Cristo, la cui parola è "lampada che brilla in luogo oscuro, finché non spunti il giorno e la stella del mattino si levi nei vostri cuori" (2 Pt 1,19). La lettura, lo studio e la meditazione della Parola devono poi sfociare in una vita di coerente adesione a Cristo ed ai suoi insegnamenti.

Avverte San Giacomo: "Siate di quelli che mettono in pratica la Parola e non soltanto ascoltatori, illudendo voi stessi. Perché se uno ascolta soltanto e non mette in pratica la Parola, somiglia a un uomo che osserva il proprio volto in uno specchio: appena s’è osservato, se ne va, e subito dimentica com’era. Chi invece fissa lo sguardo sulla legge perfetta, la legge della libertà, e le resta fedele, non come un ascoltatore smemorato ma come uno che la mette in pratica, questi troverà la sua felicità nel praticarla" (1,22-25). Chi ascolta la parola di Dio e ad essa fa costante riferimento poggia la propria esistenza su un saldo fondamento. "Chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica – dice Gesù - è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia" (Mt 7,24): non cederà alle intemperie”. (Messaggio per la XXI Giornata Mondiale della Gioventù, 9 aprile 2006) 

“Quaerere Deum: poiché erano cristiani, questa non era una spedizione in un deserto senza strade, una ricerca verso il buio assoluto. Dio stesso aveva piantato delle segnalazioni di percorso, anzi, aveva spianato una via, e il compito consisteva nel trovarla e seguirla. Questa via era la sua Parola che, nei libri delle Sacre Scritture, era aperta davanti agli uomini. La ricerca di Dio richiede quindi per intrinseca esigenza una cultura della parola o, come si esprime Jean Leclercq : nel monachesimo occidentale, escatologia e grammatica sono interiormente connesse l’una con l’altra (cfr L’amour des lettres et le desir de Dieu, p.14). Il desiderio di Dio, le désir de Dieu,  include l’amour des lettres, l’amore per la parola, il penetrare in tutte le sue dimensioni. Poiché nella Parola biblica Dio è in cammino verso di noi e noi verso di Lui, bisogna imparare a penetrare nel segreto della lingua, a comprenderla nella sua struttura e nel suo modo di esprimersi. Così, proprio a causa della ricerca di Dio, diventano importanti le scienze profane che ci indicano le vie verso la lingua. Poiché la ricerca di Dio esigeva la cultura della parola, fa parte del monastero la biblioteca che indica le vie verso la parola. Per lo stesso motivo ne fa parte anche la scuola, nella quale le vie vengono aperte concretamente. Benedetto chiama il monastero una dominici servitii schola. Il monastero serve alla eruditio, alla formazione e all’erudizione dell’uomo – una formazione con l’obbiettivo ultimo che l’uomo impari a servire Dio. Ma questo comporta proprio anche la formazione della ragione, l’erudizione, in base alla quale l’uomo impara a percepire, in mezzo alle parole, la Parola”.

(Discorso al mondo della cultura, Parigi, 12 settembre 2008)

“La Parola di Dio ci è donata per essere l’anima del nostro apostolato, l’anima della nostra vita di sacerdoti. Ogni mattina la Parola ci risveglia. Ogni mattina il Signore stesso ci “apre l’orecchio” (Is 50,5) con i salmi dell’Ufficio delle letture e delle Lodi. Lungo l’intero arco della giornata, la Parola di Dio diviene materia della preghiera di tutta la Chiesa, la quale vuol così testimoniare la propria fedeltà a Cristo. Secondo la celebre formula di san Girolamo, che sarà ripresa nel corso della XII Assemblea del Sinodo dei Vescovi nel prossimo mese di ottobre: “Ignorare le Scritture è ignorare Cristo” (Prologo del Commento a Isaia). Cari fratelli sacerdoti, non abbiate paura di consacrare una parte considerevole del vostro tempo alla lettura, alla meditazione della Scrittura e alla preghiera dell’Ufficio Divino! Quasi a vostra insaputa la Parola letta e meditata nella Chiesa agisce in voi e vi trasforma. Come manifestazione della Sapienza di Dio, se essa diviene la “compagna” della vostra vita, essa sarà vostra “consigliera di buone azioni”, vostro “conforto nelle preoccupazioni e nel dolore” (Sap 8,9). (Omelia durante la celebrazione dei Vespri nella Cattedrale di Notre-Dame, 12 settembre 2008)

EUROPA/ITALIA

“La Bibbia giorno e notte”: il Santo Padre apre la lettura integrale della Sacra Scrittura, dalla Genesi all’Apocalisse, trasmessa dalla Rai 

Roma (Agenzia Fides) - Dal 5 all’11 ottobre, in occasione del Sinodo dei Vescovi sulla Parola di Dio, la Basilica di Santa Croce in Gerusalemme, sorta a Roma nel IV secolo per volontà dell’Imperatore Costantino e di sua madre Elena, che vi collocò le reliquie della Passione di Cristo recuperate durante un viaggio in Terra Santa, sarà aperta giorno e notte per la lettura integrale della Bibbia e per quanti volessero assistere all’evento solo come ascoltatori. Si tratta di un grande evento culturale e religioso: la lettura integrale della Bibbia, dalla Genesi all’Apocalisse, circa 139 ore di lettura ininterrotta, verrà trasmessa integralmente da Rai Edu 2, mentre Rai Uno seguirà in diretta la prima e l’ultima ora dell’evento, che sarà inaugurato dal Santo Padre Benedetto XVI, il quale proclamerà un brano dal libro della Genesi.

L’idea originaria nacque nel 2005, da un gruppo di amici di Limoges, in Francia, appassionati della Bibbia. L’esperimento che si estese poi ad altre città francesi e alla città italiana di Mantova, nel 2007. A partire da questa prima esperienza è stato sviluppato e ideato un progetto per Rai-Vaticano, reso possibile grazie alla partecipazione e alla collaborazione della Santa Sede, della Conferenza Episcopale Italiana, del Vicariato di Roma, dell’Arcidiocesi Ortodossa del Patriarcato di Costantinopoli, della Federazione Evangelica, della Società Biblica in Italia. 

Si alterneranno circa 1200 lettori, che si sono prenotati attraverso il sito internet, per leggere brani di una durata tra i 4 e gli 8 minuti. La lettura e la riflessione sul contenuto dei 73 libri della Bibbia sarà arricchita ed accompagnata, ogni novanta minuti circa, da brani di musica sacra, eseguiti da cori o da cantanti solisti. Ogni lettore potrà scegliere di essere accompagnato da un “testimone”, una persona, cioè, con la quale condividere l’esperienza di fede e raccoglimento, che sarà accanto al lettore all’interno della Basilica, ed eventualmente potrà sostituirlo, qualora ce ne fosse la necessità. 

L’evento di Roma proseguirà di fatto per tutto il mese di ottobre: la lettura integrale della Bibbia, infatti, sarà protagonista a Bologna dal 12 al 18 ottobre, a Belo Horizonte (Brasile) dal 19 al 25, e dal 26 ottobre al 1° novembre a Valenciennes (Francia). (P.C.)

EUROPA/POLONIA 

Per il Sinodo dei Vescovi e per l’Anno Paolino: la Bibbia intronizzata nelle scuole cattoliche di Santa Edvige Regina della Polonia a Czestochowa

Czestochowa (Agenzia Fides) - In vista del Sinodo dei Vescovi sulla Parola di Dio, che si svolge in ottobre a Roma, e in occasione dell’Anno Paolino, nelle scuole cattoliche di Santa Edvige Regina della Polonia a Czestochowa, è stata organizzata la solenne intronizzazione della Sacra Scrittura. All’avvenimento hanno partecipato gli allievi, cui è stata consegnata la Bibbia e gli insegnanti. 

“Con questa iniziativa vogliamo promuovere, nella vita dei nostri allievi e nelle famiglie, l’importanza della Parola di Dio. La solenne intronizzazione della Bibbia nelle nostre scuole è una occasione per ricordare alle famiglie cristiane cattoliche e anche agli insegnanti e ai allievi che la lettura quotidiana della Parola di Dio costituisce il fondamento della vita umana” spiega all’Agenzia Fides suor Irena Makowicz, direttrice delle scuole cattoliche di Santa Edvige Regina della Polonia. Le scuole cattoliche di Santa Edvige Regina della Polonia sono state aperte negli anni 1999 e 2000, con la cura pastorale dell’Arcidiocesi di Czestochowa e sotto il patronato del settimanale cattolico “Niedziela” (MF)

EUROPA/GERMANIA

“Dare alla Bibbia il posto che le compete”: la Federazione Biblica Cattolica e la diffusione della Bibbia in un processo di dialogo e partecipazione

Stoccarda (Fidesdienst) – Nella  “Federazione Biblica Cattolica” (Katholische Bibelföderation, KBF) con sede a Stoccarda (Germania) sono attualmente riunite 328 organizzazioni e istituzioni che si impegnano nei diversi settori della traduzione della Bibbia, della sua diffusione e del suo studio, basando il proprio lavoro sugli orientamenti del Concilio Vaticano Secondo e in particolare sulla Costituzione “Dei Verbum”, allo scopo di garantire al maggior numero possibile di persone, l’accesso alla Bibbia in rapporto al loro contesto di vita e rispettando le diverse culture e i rispettivi metodi di ermeneutica. 


Dal 2002 Alexander Markus Schweitzer è a capo della Segreteria generale. In una intervista alla pubblicazione “Bibbia e Chiesa” spiega le motivazioni, il metodo e lo scopo della Federazione. “La Bibbia ci può essere di aiuto nei più diversi settori di vita: tramite la sua testimonianza di unità nella molteplicità, tramite i suoi esempi di responsabilità verso i più piccoli e i più deboli, tramite il suo atteggiamento di dialogo e rispetto, sempre comunque nella consapevolezza dei propri valori, e soprattutto tramite il suo messaggio di amore. Dare alla Bibbia il posto che le compete è lo scopo principale della Federazione Biblica Cattolica” afferma Schweitzer. 

“In nostri mezzi per raggiungere tale scopo sono pubblicazioni, eventi a diversi livelli, collaborazione fra le nostre organizzazioni-partner approfittando delle possibilità della nostra rete mondiale. Un ruolo importante per il nostro lavoro e nelle nostre strutture è la sussidiarità. Ma soprattutto realizziamo il nostro obiettivo attraverso il lavoro concreto portato avanti dai nostri membri alla base”. Il Segretario generale aggiunge: “mi auguro di riuscire a dare il nostro contributo affinché sempre più persone prendano in mano la Bibbia e ne traggono nutrimento per la loro fede, la loro vita. Perché il messaggio della Bibbia è un messaggio che si riferisce alla vita.”


Insieme a Sua Ecc. Mons. Vincenzo Paglia, Vescovo di Terni e dal 2002 Presidente della KBF, Alexander M. Schweitzer partecipa come esperto al Sinodo dei Vescovi. (MS) 

AFRICA/SIERRA LEONE

“I sierraleonesi amano veramente la Parola di Dio e sono disponibili con tutto il cuore ad accoglierne il messaggio”: la testimonianza di un missionario 

Roma (Agenzia Fides) - Padre Gerardo Caglioni, missionario Saveriano (SX) autore di approfonditi studi sulla storia della Sierra Leone dove ha trascorso molti anni, ha inviato all'Agenzia Fides una sua nota su come la Parola di Dio si è incarnata nel Paese africano.

 “Parlare della Parola di Dio nella Sierra Leone significa parlare anche delle primissime traduzioni della Bibbia in lingua locale africana. Quando, alla fine del 1700, i primi missionari anglicani arrivarono nella Sierra Leone, si preoccuparono immediatamente di rendere accessibile la Parola di Dio a quelle genti, ingaggiando alcuni dei loro uomini nella traduzione di alcune parti della Bibbia.

Credo che una delle caratteristiche e dei pregi che dobbiamo alla loro evangelizzazione, sia stata appunto questa capacità di far giungere, con i mezzi della gente comune e senza troppe sovrastrutture, l’annuncio puro della Parola di Dio, contenuto nelle Scritture (anche se con qualche inevitabile limite ed errore iniziale). Questi missionari tradussero subito gli scritti sacri e li posero senza indugio nelle mani dei loro cristiani.

Grazie a questa caratteristica, dovuta alla seconda fase di evangelizzazione della Sierra Leone, la Parola di Dio ha sempre giocato un posto importante nella vita della Chiesa di queste comunità cristiane.

Nel 1797, Henry Brunton, uno dei primi sei missionari protestanti inviati dalla Glasgow & Scottish Missionary Society tra i Soso, al Nord della Sierra Leone, fu ingaggiato dalla CMS (Church Mission Society) per la traduzione di alcuni passi della Bibbia e la formazione del primo vocabolario in lingua Soso: si stamparono duecento copie di una grammatica e un vocabolario in Soso-Inglese; mille copie di un libro d’ortografia in Soso con il Catechismo della Chiesa; cinquecento copie di un Catechismo facile, in Inglese-Soso; cinquecento copie di tre dialoghi religiosi in Soso; e mille copie di un riassunto della Storia e Dottrina della Sacra Scrittura, in Soso.

Nel 1837, Mr. W. C. Thompson, uno dei missionari della CMS inviati in mezzo ai Musulmani di Port Loko e dintorni, fu incaricato della traduzione delle Scritture in Temne e della compilazione d’altri lavori, come il dizionario, che avrebbero facilitato l’apprendimento della lingua. Egli tradusse Genesi 1-11, otto inni, Giovanni 1-4, Morning and Evening Services of the Prayer Book e preparò un dizionario con tremila parole.

Nel 1840, Mr. Schlenker si applicò ulteriormente e produsse altro materiale in lingua Temne. Si trattava d’ulteriori passi della Bibbia, inni, preghiere, un dizionario, una raccolta di proverbi Temne e una grammatica Temne.

Da allora in avanti furono compiuti molti altri tentativi di traduzione della Bibbia e, possiamo certamente dirlo, anche con buon successo. Non mi sembra il caso di fare qui la storia delle varie traduzioni. Mi sembra comunque doveroso ricordare le ultime dignitose edizioni della Bibbia messe nelle mani del popolo della Sierra Leone - sia in edizioni complete, che in selezioni del Nuovo Testamento o di altre porzioni a tema - per ringraziare le Società Bibliche di varie parti del mondo, che le hanno prodotte e finanziate. Altre traduzioni sono oggi in via di completamento.

I cattolici arrivarono un po’ più tardi, con il Concilio Vaticano II, quando la Chiesa cattolica prese finalmente coscienza dell’urgenza di questa “seconda mensa della Parola di Dio” (come la chiamò l’africano S. Agostino), per nutrire le assemblee cristiane e impostare una vita autenticamente cristiana. Grazie anche all’eccellente servizio delle Società Bibliche, la Parola di Dio è ora disponibile in varie lingue locali e svolge un eccellente servizio per tutta la Chiesa della Sierra Leone, che non risparmia mezzi per far giungere la Parola di Dio ai numerosi popoli che la compongono.

Un modo molto usato dai cattolici della Sierra Leone è la lettura della Parola di Dio con i “Seven steps” (i sette gradini), che facilita la partecipazione di tutti nella lettura dei passi biblici e non implica specifiche competenze o specialità. Abbastanza diffusa è anche la pratica dei gruppi di preghiera, che si radunano settimanalmente per riflettere e pregare la Parola di Dio appena ascoltata o per riflettere sui testi della domenica seguente.

In questo cammino d’incontro con la Parola di Dio non mancano certo le difficoltà. Il primo grande ostacolo è la scarsa alfabetizzazione della popolazione, che frequentemente non ha accesso diretto alla Parola di Dio, perché illetterata. Anche se a volte ci sono degli abili mediatori, spesso la traduzione simultanea (ma anche l’approssimazione) svigorisce, per ovvie ragioni, la potenza stessa della Parola di Dio. La cultura di queste genti, che sembra anche molto vicina all’ambiente biblico, non ha assorbito a sufficienza lo spirito evangelico per renderla capace di accogliere ed incarnare la Parola Divina. L’aspetta perciò un cammino piuttosto lungo (non saprei quanto), ma che sicuramente sarà efficace e ricco di frutti. Molti sierraleonesi amano veramente la Parola di Dio e sono disponibili con tutto il cuore ad accoglierne il messaggio. Forse c’è bisogno di più messaggeri, soprattutto locali, di questa Parola di Dio e di strumenti adeguati per farla giungere ovunque. Oltre che ai tradizionali libri scritti e pubblicati nelle numerose lingue locali, ci vorranno spazi nuovi e strumenti tecnologici avanzati perché questa Parola raggiunga i sierraleonesi nei posti dove vivono e lavorano. In questo senso la locale “Radio Maria” gioca un ruolo primario per un ottimo primo annuncio, ricco d’incarnazione, e fa arrivare fino agli angoli più remoti della Sierra Leone la Parola che nutre e che da vita. Anche il costante aumento di seminaristi e di preti locali renderà la Parola di Dio più accessibile a tutti”. (L.M.)

AFRICA/SUDAFRICA

Il Catholic Bible College di Johannesburg impegnato a promuovere il Ministero della Parola di Dio e la conoscenza della Bibbia

Johannesburg (Agenzia Fides)- “Promuovere la pastorale biblica della Chiesa in Sudafrica formando i giovani-adulti al ministero della Parola; offrire un'istruzione biblica a gruppi di adulti; promuovere la conoscenza e l'amore della Sacra Scrittura”. Sono questi gli scopi del “Catholic Bible College” di La Rochelle a Johannesburg in Sudafrica.  


La proposta di creare un Collegio Biblico risale agli anni '80 del secolo scorso, in occasione della prima Consultazione Inter-pastorale diocesana della Chiesa cattolica in Sud Africa. In risposta a tale invito, e nel riconoscimento delle esigenze della Chiesa in Sud Africa il  “Catholic Bible College” fu costituito nel 1997 dalla “Catholic Bible Foundation of South Africa” (CBF). La CBF  è stata fondata nel novembre 1993, su iniziativa di Sua Eccellenza Mons. Daniel AO Verstraete, Vescovo emerito di Klerksdorp.. 


Nel 2003 il Collegio ha raggiunto la maturità, in quanto è stato stabilito come entità giuridica separata con la propria Costituzione e consiglio di amministrazione, diventando così meno dipendente, anche se ancora strettamente legato alla sua casa madre, la Catholic Bible Foundation of South Africa”.


Il programma iniziale del Collegio è stato redatto dalla Fondazione Bibbia Cattolica in consultazione con il Rettore del Collegio, fratel Kevin L McDonnell CFC, tra la fine del 1997 e l'inizio 1998. Il corso proposto è stata poi sviluppato con la consulenza della Facoltà di Scienze della Formazione delle Università cattolica australiana, Mt St Mary Campus di Sydney, e della scuola di formazione, Macquarie University. Il programma proposto è stato esaminato dai membri della Fondazione Bibbia cattolica, da un gruppo di riferimento di consulenti indipendenti in Sud Africa, e da dei consulenti in Australia e a Roma, e rivisto alla luce delle loro osservazioni. Sono stati presi in considerazione inoltre i commenti di potenziali studenti del corso. 

Nei primi cinque anni della sua esistenza, il Collegio ha sviluppato il programma “Ministero della Bibbia” e un nuovo programma in Studi Biblici mediante l'insegnamento a distanza, e si è conformato ai requisiti per l'accreditamento del Consiglio nazionale per l'istruzione superiore sudafricano.

Dal 1999 il Collegio ha risposto alle richieste di istruzione biblica di un'ampia categorie di persone nella zona di Johannesburg attraverso lo sviluppo di corsi brevi su una serie di argomenti biblici e correlati, un programma di studi biblici per gruppi parrocchiali intitolato “Vieni a me: la lettura della Bibbia, nel tempo dell'HIV e dell'AIDS”, e due corsi brevi  per gli studenti delle scuole superiori: “Visitare il Malato” e “Leggere in pubblico”. (L.M.)

AFRICA/TANZANIA

Promuovere una rinnovata e intensificata formazione biblica per tutti i membri della Chiesa: uno degli obiettivi scaturiti dalla Settima Assemblea Plenaria della Federazione Biblica Cattolica, per la prima volta celebrata in Africa

Dar es-Salaam (Agenzia Fides) -  Oltre 230 specialisti della pastorale biblica provenienti da circa 80 paesi si sono riuniti, dal 24 giugno al 3 luglio, per la Settima Assemblea Plenaria della Federazione Biblica Cattolica. Per la prima volta in quasi 40 anni di storia di questo organismo, la riunione si è svolta in Africa, nella capitale tanzaniana, Dar es-Salaam. 


Il tema dell'Assemblea Plenaria è stato: "Parola di Dio: fonte di riconciliazione, di giustizia e di pace", con il motto biblico: "Noi siamo ambasciatori per Cristo" (cfr 2 Cor 5:19-20). Questo tema ha voluto tenere conto del particolare contesto dell'Africa, riprendendo comunque le sfide attuali al ministero pastorale della Chiesa in tutto il mondo. Apertura alla riconciliazione, anelito di giustizia e perseguimento della pace sono dimensioni  prioritarie dell'azione cristiana non solo in Africa. Si è voluto inoltre creare un legame con il secondo Sinodo dei Vescovi per l'Africa, che si terrà nel 2009, e che avrà per tema "La Chiesa in Africa a servizio della riconciliazione, della giustizia e della pace". 


Al termine dell'Assemblea è stato eletto un nuovo Comitato esecutivo, che rimarrà in carica fino alla prossima Assemblea plenaria del 2014. E' composto dalle seguenti istituzioni e dai loro rispettivi rappresentanti: Assemblée des Patriarches et Évêques catholiques au Liban  (P. Paul Féghaly), Fondazione Biblica Cattolica del Sud Africa (Teresa Wilsnagh) e Conferenza Episcopale delle Filippine (Sua Ecc. Mons. Arturo Bastes, SVD, Vescovo di Sorsogon). Gli altri membri sono: il Centro Biblico Verbo Divino in Ecuador (P. Laurentino Fernández, SVD), il Consejo Episcopal Latinoamericano (CELAM) (P. Fidel Oñoro, cjm) e la Conferenza Episcopale della Tanzania (Sua Ecc. Mons. Telesphor Mkude, Vescovo di Morogoro). 


Tre membri ex-officio completano il Comitato esecutivo: Sua Ecc. Mons. Vincenzo Paglia (Presidente della Federazione Biblica Cattolica, Vescovo di Terni-Narni-Amelia), mons. Bernhard Krautter del Consiglio di amministrazione della Federazione Biblica Cattolica, e  Mons. Juan Usma Gómez del Pontificio Consiglio per la Promozione dell'Unità dei Cristiani. 


Le priorità che la Federazione Biblica Cattolica ha indicato per i prossimi sei anni sono la promozione dell'ispirazione biblica in tutti i settori del ministero pastorale e una rinnovata e intensificata formazione biblica per tutti i membri della Chiesa. Altre priorità indicate: la promozione della Lectio divina contestualizzata o lettura orante della Scrittura; l'animazione di piccole comunità cristiane attraverso la lettura della Bibbia; l'uso creativo dei media elettronici e digitali per garantire una più ampia diffusione della Scrittura. Saranno infine intensificati gli sforzi per il dialogo ecumenico, inter-religioso e interculturale anche con i non credenti, in vista della riconciliazione, della giustizia e della pace. (L.M.)

ASIA/BANGLADESH

Si sviluppano l’Apostolato Biblico e la Lectio Divina tra i fedeli bengalesi

Dacca (Agenzia Fides)  – “Ci stiamo impegnando a far sì che la Lectio Divina diventi una modalità privilegiata di preghiera nelle comunità cattoliche. Il Centro Catechistico nazionale e quelli diocesani si stanno muovendo in tal senso. Tra i fedeli cresce il desiderio di conoscere e di pregare con la Sacra Scrittura: la forza della Parola di Dio penetra nelle situazioni più diverse della vita umana, rappresenta una scuola di vita spirituale e una sfida alla mentalità dell’uomo moderno”: è quanto afferma in un colloquio con l’Agenzia Fides p. Silvano Garello, missionario Saveriano, interpellato a proposito dell’Apostolato biblico in Bangladesh. 

Padre Garello, che ha pubblicato due anni fa un completo “Manuale di Apostolato e Spiritualità Biblica”, nota “la sete di Parola di Dio della comunità cristiana bengalese, che raggiunge poco più di mezzo milione di persone in un paese che conta già 145 milioni di abitanti, per la maggioranza musulmani”. “I fedeli – afferma – vogliono avere in casa il testo completo della Bibbia, che spesso riceve un posto di onore e viene usato nella preghiera serale, negli incontri biblici o nelle occasioni importanti della vita”.

A tal fine è stata molto utile la ristampa della nuova traduzione della “Jubilee Bible”, ossia la Bibbia del Giubileo del 2000. Alla traduzione in lingua bengali il Benedettino italiano p. Carlo Rubini ha dedicato più di dieci anni di lavoro. 

“La ristampa – nota p. Garello – ha in sé un marchio ‘cattolico’ nel senso di ‘universale’: è stata tradotta da un cattolico, stampata da una tipografia musulmana, mentre il grafico è un indù e colui che ha preparato le veline per la stampa è un battista”. La ristampa della “Jubilee Bible” ha permesso di “rendere più efficace il nostro apostolato biblico, che si rivolge con metodi adeguati alle diverse categorie di persone”.

“Il National Social Catechetical Training Center di Jessore – spiega il missionario – ogni anno programma dei corsi speciali di introduzione alla Bibbia per i catechisti, i giovani, le donne e gli animatori della preghiera che operano nei villaggi dove non è possibile offrire di frequente la presenza del sacerdote. In campo biblico anche i bambini hanno ricevuto un’attenzione adeguata. Due libri riccamente illustrati li introducono nella storia della salvezza. In questo contesto la catechesi e la vita liturgica ricevono il loro sfondo vitale”.

In Bangladesh, racconta il Saveriano, “la comunità cristiana è stata introdotta all’uso del metodo “Lumko” che insegna come mettersi in ascolto-meditazione-condivisione-preghiera della Bibbia. La vita stessa provoca i cristiani a cercare nella Parola di Dio una luce per i propri passi, in modo che possano diventare luce per gli altri. Il Bangladesh è un groviglio di problemi che spesso rendono difficile la sopravvivenza. E’ stato chiamato, forse per questo, ‘la terra del Servo sofferente’. Per la situazione di questo popolo la storia del popolo ebraico, raccontata nella Bibbia, rappresenta una via di liberazione. Così il popolo del Bangladesh, in compagnia della Parola di Dio, prosegue il suo cammino sulla strada verso il Regno”. (PA) 

ASIA/FILIPPINE

La Bibbia per rafforzare la famiglia…attraverso un quiz

Manila (Agenzia Fides) – La Parola di Dio è lo strumento principale per rafforzare la fede, l’armonia, i legami, la solidità della famiglia: è quanto afferma Elvira Yap Go, laica cattolica nominata dal Santo Padre come uditore al Sinodo dei Vescovi che si celebra in Vaticano dal 5 al 26 ottobre.

Elvira, 53 anni, ha fondato nel 2004 il “National Catholic Family Bible Quiz”, un concorso in cui le famiglie rispondono a domande tratte dalla Bibbia. Il concorso, appoggiato dai Vescovi filippini, ha avuto un grandissimo successo, contribuendo a diffondere contenuti biblici e far conoscere storie e personaggi al grande pubblico. Inoltre ha fatto sì che molte famiglie iniziassero a studiare e ad approfondire la Bibbia al loro interno, riportando la Sacra Scrittura al centro della vita famigliare. Il concorso si sviluppa su base locale, per poi dipanarsi in semifinali regionali e in una finale nazionale.

Molte famiglie hanno ricominciato a leggere a Bibbia quotidianamente solo per il gusto di partecipare al concorso ma poi raccontano di essere rimaste edificate dalla ricchezza della Parola e dall’insegnamento che il Signore dispensa attraverso di essa.

Lo stratagemma, racconta Elvira, è servito anche per far conoscere la Bibbia e suscitare interesse e passione nei bambini e nei ragazzi, che spesso rimangono affascinati dalle storie dei personaggi biblici.

Va notato che nelle Filippine sta riscuotendo grande apprezzamento la recente edizione interconfessionale della Sacra Bibbia in tagalog, lingua locale dell’arcipelago. 

Pubblicata nel 2006, l’opera è stata pian piano distribuita e utilizzata soprattutto dalle piccole comunità ecclesiali sparse nel territorio filippino, specialmente nelle aree più remote, dove i sacerdoti possono arrivare solo periodicamente. La Società Biblica delle Filippine ha spiegato che l’obiettivo della nuova Bibbia è quello di rendere accessibile la Parola di Dio a un maggior numero di persone, anche poco alfabetizzate. Inoltre, la Bibbia è venduta a un prezzo realmente basso, circa 150 pesos filippini (3,4 euro). Le richieste di un Bibbia in tagalog sono giunte soprattutto da sacerdoti e missionari che operano nelle isole più grandi come Mindanao e Luzon. L’opera ha cercato di avvicinare la Parola di Dio alla gente del terzo millennio: la Parola di Dio, affermano i Vescovi, deve essere “una guida esistenziale per i fedeli” (PA) 

ASIA/PAKISTAN

Proclamato l’ “Anno della Bibbia”, in comunione con il Sinodo dei Vescovi

Lahore (Agenzia Fides) – Ritornare alla Sacra Scrittura per rafforzare la fede in mezzo alle difficoltà, per ricevere nuova speranza in un futuro di pace e armonia nel paese, per aumentare la carità nei confronti del prossimo, soprattutto verso i nemici: è questo lo spirito con cui la comunità cattolica pakistana sta vivendo l’Anno della Bibbia, indetto e organizzato, nelle sue diverse modalità e iniziative, dalla Commissione Biblica in seno alla  Conferenza Episcopale del Pakistan, che lo ha lanciato in concomitanza e in comunione con il Sinodo dei Vescovi che si celebra in Vaticano. Il tema prescelto per la riflessione è  infatti “La Parola di Dio nella vita e nella missione della Chiesa”, tratto proprio dal Sinodo, ma con particolare riferimento e contestualizzazione alla situazione della Chiesa pakistana.

Lo scopo dell’Anno Biblico è quello di diffondere e promuovere la Bibbia, in occasione del Giubileo della prima traduzione della Sacra Scrittura in lingua urdu, avvenuta nel 1958. L’iniziativa sarà vissuta con uno spirito pienamente ecumenico, dato che sono state già coinvolte le comunità cristiane di altre confessioni presenti in Pakistan.

Si prevedono in tutte le diocesi corsi, seminari, classi di studio della Bibbia, con lo scopo di diffondere ulteriormente in Pakistan i gruppi di “Apostolato biblico”, che propongono un cammino di lettura, studio, preghiera, condivisione interpersonale a partire dalla Parola di Dio. I gruppi, che stanno prendendo piede fra i fedeli pakistani e si stanno rivelando anche un buon mezzo di evangelizzazione, è stata la Commissione Biblica del Pakistan, creata nel 2001, dedicatasi principalmente alla traduzione e alla diffusione della Bibbia in urdu. 

La Commissione ha inaugurato corsi di formazione che includono morfologia, lessicografia, ermeneutica, filologia e accolgono oltre 100 persone alla volta, soprattutto laici e giovani, desiderosi di comprendere più a fonda la storia, la struttura, il significato della Sacra Scrittura. Ma i corsi di studio rappresentano anche l’occasione per iniziare gruppi di meditazione, che cercano di portare la Parola di Dio nella vita delle persone.

Con cadenza biennale la Commissione ha proposto 19 corsi che potranno servire alle chiese locali per rafforzare la comprensione della Parola di Dio e suscitare maggior interesse nei fedeli, soprattutto laici.  (PA) 

ASIA/INDIA

Pubblicata una nuova versione della Bibbia e un nuovo sito web sulla Parola di Dio

Ahmedabad (Agenzia Fides) – Non è sempre facile annunciare Cristo e portare la Parola di Dio alle popolazioni del Gujarat, stato dell’India Nordoccidentale in cui vi è larga diffusione di movimenti radicali indù che spesso hanno attaccato le minoranze cristiane e musulmane. Ma, nonostante le difficoltà, la comunità locale porta avanti con coraggio il suo cammino di dialogo e di missione, in cui i fedeli cattolici annunciano il Vangelo soprattutto a quanti non hanno ancora ricevuto l’annuncio cristiano. E, nell’Anno di San Paolo, i fedeli traggono esempio dalla dedizione dell’Apostolo delle genti.

Una nuova tappa nel percorso di evangelizzazione è quella annunciata di recente da S. Ecc. Mons. Thomas Macwan, Vescovo di Ahmedabad, capitale dello stato, che ha reso nota la pubblicazione di una nuova versione della Sacra Bibbia, pubblicata dalla Società San Paolo, per sarà diffusa in tutte le parrocchie e le realtà ecclesiali.

E’ stata la Superiora della comunità locale delle Figlie di San Paolo, Suor Rita Joseph, a presentare il nuovo testo, preparato grazie al contributo e alla revisione di numerosi esperti e teologi indiani. La particolarità del volume è quella di contenere commenti, note, contestualizzazioni e riferimenti che affondano le radici nella tradizione culturale e religiosa dell’India, così da rendere più agevole e famigliare la lettura ai fedeli indiani.

“Leggete la Bibbia e nutritevi della Parola di Dio”, ha detto il Vescovo ai fedeli, notando come il cibo spirituale sia indispensabile alla vita dell’uomo quanto quello materiale. 

E, per restare al passo con i tempi, diffondendo l’apostolato biblico anche attraverso i mass-media, la Chiesa in Gujarat ha lanciato anche un nuovo sito web bilingue su Gesù Cristo e la Bibbia,  www.biblegujarat.org. 

Il sito, pensato come uno strumento di comunione fra le diverse comunità cattoliche in Gujarat e un mezzo di evangelizzazione, è stato lanciato dalla diocesi di Ahmedamad e inaugurato dall’Arcivescovo Mons. Thomas Macwan. Il progetto è stato affidato alla “Catholic Information Service Society” (Ciss) gestita dai Gesuiti, associazione già impegnata nell’evangelizzazione attraverso corsi per corrispondenza su Gesù Cristo e sulla Bibbia.

Il sito web presenta una home page a colori e altre 600 pagine web con fotografie, testi, statistiche, aree dedicate all’interazione. Il sito consente agli utenti di accedere con facilità a informazioni sulla struttura e le attività delle quattro diocesi del Gujarat. Inoltre il testo della Bibbia sarà disponibile in inglese, hindi e gujarati. E’ prevista anche un’area con domande e risposte  riguardanti l’Antico e il Nuovo Testamento. 

A rispondere alle domande dei “navigatori” è p. Paul Varghese, gesuita direttore del Ciss. Il sito intende diventare un punto di riferimento e di collegamento fra tutte le comunità cattoliche dello stato, includendo link ai siti Internet delle Chiese locali, e nel contempo a quello della Conferenza Episcopale Indiana, in modo da costruire un ponte con la Chiesa a livello nazionale.  (PA) 

ASIA/INDIA

Bibbie elettroniche e Bibbie parlanti: i nuovi ritrovati della tecnologia a servizio dell’evangelizzazione

New Delhi (Agenzia Fides) - E’ noto che l’India è leader mondiale nello sviluppo delle tecnologie informatiche (con distretti di eccellenza internazionale, come quello di Bangalore): nell’applicazioni degli ultimi ritrovati informatici, di hardware e software, ha beneficiato anche la missione della Chiesa. Sono infatti diffusi in India i prodotti legati alla “e-vangelizzazione”, ovvero alla diffusione del messaggio di Cristo attraverso i nuovi strumenti elettronici.

La Società Biblica Indiana, in una raccolta che annovera 525 tipi di Bibbie in differenti forme, modalità, linguaggi, ha diffuso la “Bibbia Parlante” e la “Bibbia Elettronica”, entrambe consultabili tramite un computer. La prima è utile per i non vedenti ma anche per il catechismo dei bambini, e per le scuole. La seconda intende venire incontro soprattutto alle esigenze dei giovani, che usano il personal computer per ogni loro attività di studio e di ricerca, e mira a far giungere la Parola di Dio a tutti giovani e gli utenti della rete.

La Chiesa è consapevole che un numero sempre maggiore di adolescenti indiani passano ore davanti al computer: per questo è stata approntata la Bibbia su Cd-rom, che offre possibilità di effettuare una ricerca per nomi o parole-chiave nella Sacra Scrittura. La “Bibbia Elettronica” segue una divisione per capitoli e versetti, ed ha un apparato critico e di note storiche utili alla consultazione, a cui si accede in modalità ipertestuale e multimediale. E’ una Bibbia “interattiva”, che suggerisce la possibilità di un viaggio nella Sacra Scrittura, in cui l’utente resta affascinato: “Speriamo in tal modo di fare breccia specialmente nei cuori dei giovani”, hanno spiegato i ricercatori che hanno realizzato il progetto.  (PA) 

ASIA/COREA DEL SUD

La Bibbia in lingua coreana, prezioso strumento per l’evangelizzazione

Seul (Agenzia Fides) – La Buona Novella del Vangelo è giunta in Corea oltre 220 anni fa, ma solo da pochi anni la Chiesa cattolica coreana ha potuto giovarsi della traduzione integrale della Bibbia in lingua coreana, curata dalla Chiesa cattolica. A tre anni dalla diffusione dell’opera, avvenuta nel 2005, la comunità locale parla di “svolta storica”: a detta dei Vescovi, la diffusione della nuova Bibbia ha consentito una crescita spirituale della comunità ed ha rappresentato un prezioso strumento di evangelizzazione. In precedenza esisteva una versione ecumenica, ma la nuova edizione della Bibbia è stata revisionata in diversi punti, compiendo differenti scelte terminologiche.

I Vescovi affermano:  “La vita cristiana dei fedeli è stata rinnovata e rivitalizzata con quest’opera, che viene utilizzata per la Lectio divina, la liturgia, lo studio, la preghiera personale”.

“Con questa traduzione Dio è più vicino alla vita della gente coreana. In quanto Parola di Vita, la Bibbia non è un libro qualunque, ma ci alimenta e nutre la nostra esistenza”, hanno detto i Vescovi, ricordando la figura di P. Joseph Im Seung-pil, che ha dedicato l’intera vita all’opera di traduzione ed è scomparso nel 2003.

Pubblicata con il titolo di “Biblia Sacra”, il testo è frutto di un lungo lavoro di revisione, durato 17 anni, svolto da studiosi, teologi ed esperti. L’edizione della Parola di Dio è stata messa a punto dalla Commissione Biblica della Conferenza Episcopale della Corea, guidata da Mons. John Chrysostom Kwon Hyok-ju, Vescovo di Andong. 

L’opera ha seguito un criterio fondamentale: elaborare una traduzione più aderente alla lingua coreana corrente, nel rispetto della fedeltà al testo originale, al fine di avvicinare la Parola di Dio alla gente del terzo millennio. 

La Chiesa coreana invita i fedeli a leggere, meditare e pregare con la Bibbia ogni giorno. La Parola di Dio, affermano i Vescovi, deve essere un punto di riferimento essenziale per i fedeli che vivono in un contesto di relativismo religioso e culturale. 

Inoltre verrà presto pubblicata una nuova guida catechistica, approntata dalla Commissione Episcopale per la Catechesi, aggiornata secondo nuovi criteri di pastorale e di didattica, che sarà diffusa in tutte le parrocchie e le organizzazioni ecclesiali. (PA) 

ASIA/CAMBOGIA

Il “Sinodo dei bambini”: primo Campo estivo sulla Parola di Dio per 130 ragazzi del Vicariato apostolico di Phnom Penh, apostoli della Buona Novella nei loro villaggi

Phnom Penh (Agenzia Fides) – Dal 5 al 10 settembre, circa 130 bambini del Vicariato apostolico di Phnom Penh si sono ritrovati per un Campo estivo intorno alla Parola di Dio. E’ la prima volta che tale iniziativa è stata presa nella Chiesa cambogiana. Padre Bruno Cosme, Rettore del Seminario maggiore di Phnom Penh, sottolinea all’Agenzia Fides come tale esperienza sia stata arricchente per tutti: sia per i ragazzi che hanno partecipato al raduno, come anche per i giovani – seminaristi e studenti universitari – che hanno preparato il campo per un anno intero, partecipando a dei week end di formazione e raccogliendo anche i fondi necessari per questa attività. Sono stati 20 infatti i giovani che hanno ideato, promosso, organizzato e animato il Campo sulla Parola di Dio che è stato denominato il “Sinodo dei bambini”. 


Sua Ecc. Mons. Emile Destombes, Vicario apostolico di Phnom Penh, presiedendo la Celebrazione Eucaristica conclusiva dell’incontro, ha sottolineato in modo particolare che questo avvenimento è stato prezioso per i ragazzi: ritornando nelle loro parrocchie e in seno alle loro famiglie, “saranno apostoli della Buona Novella”.  


Incentrato sul tema della Parola di Dio, il Campo aveva come obiettivo quello di sensibilizzare i ragazzi sull’importanza della Parola di Dio e di mostrare come il Signore si rivolge a tutti, soprattutto ai più piccoli. La lettura del profeta Geremia, scelta per questi giorni, ha permesso ai ragazzi di comprendere che il Signore li invia, affidando loro una vera missione: “Non dire: ‘Sono ragazzo’, perché ovunque ti invierò dovrai andare” (Ger 1,7). Attraverso giochi, riflessioni in piccoli gruppi, momenti di preghiera, i ragazzi hanno fatto esperienza di una autentica vita di famiglia in compagnia di Gesù.  


Una intera serata è stata riservata all’Apostolo Paolo, in occasione dell’Anno Paolino che la Chiesa sta celebrando. Paolo ha percorso chilometri, in barca e sulla terra, per portare a tutti la Buona Novella, come gli altri discepoli. I ragazzi hanno quindi compreso come la Parola di Dio sia arrivata fino in Cambogia più di 450 anni fa, e come ancora oggi, sulle orme di Paolo, anche loro, che avevano fatto chilometri per poter partecipare al Campo estivo, sarebbero diventati a loro volta apostoli del Signore, annunciatori della Buona Novella nei loro villaggi. I ragazzi hanno ben presente lo spirito della Chiesa nascente nei loro villaggi, dove la Parola di Dio è arrivata solo da qualche anno, addirittura in qualche caso solo uno o due. Sanno che la Parola di Dio continua ancora oggi il suo cammino in tutto il mondo, e in particolare in Cambogia. (P.B.)

ASIA/CINA

Dedicato al tema della Sacra Scrittura il ritiro annuale dei sacerdoti della diocesi di Heng Shui 

Heng Shui (Agenzia Fides) – Si è appena concluso il Ritiro spirituale annuale della diocesi di Heng Shui, incentrato sulla Sacra Scrittura in vista dell’Assemblea del Sinodo dei Vescovi. La diocesi ha invitato Suor Teresa Li FI (delle Daughters of Jesus di Taiwan) a guidare la riflessione spirituale sviluppando il tema della missione dei sacerdoti e lo spirito del Concilio Vaticano II. I sacerdoti, che sono rimasti molto soddisfatti dell’esperienza, durante il ritiro hanno seguito con particolare interesse l’analisi biblica presentata da  Suor Teresa Li, hanno pregato e testimoniato insieme l’importanza della Sacra Scrittura nella vita e nella missione della Chiesa e, in particolare, dei sacerdoti. Infine il Vicario diocesano ha incoraggiato tutti a testimoniare Cristo e la sua Parola nella missione quotidiana. 

La diocesi di Jing Xian (oggi Heng Shui) era sede di una missione dei Gesuiti francesi. Prefettura Apostolica dal 1939, elevata a diocesi nel 1947, nel 1952 era composta da circa 3-4mila fedeli. Oggi la diocesi di Jing Xian (Heng Shui) conta 25.000 cattolici, 31 sacerdoti, 26 seminaristi maggiori e 81 minori, 30 chiese, 5 cliniche. La Congregazione religiosa diocesana di Nostra Signora del Buon Consiglio, riaperta nel gennaio 1987, conta oggi 78 religiose, 12 novizie e 25 postulanti. (NZ) (Agenzia Fides 4/10/2008) 

ASIA/CINA

Corso di Sacra Scrittura della diocesi di Hai Men per un cammino spirituale verso il Sinodo concentrato sulla Bibbia

Hai Men (Agenzia Fides) – In vista del Sinodo dei Vescovi di ottobre, dedicato alla Sacra Scrittura, la diocesi di Hai Men nella provincia di Jiang Su, ha organizzato nel mese di settembre un Corso di Sacra Scrittura, della durata di 10 giorni, per i sacerdoti, le religiose e i seminaristi. Le lezioni sono state tenute nella parrocchia di Nostra Signora, e i temi trattati sono stati: i Vangeli sinottici, l’infanzia di Gesù, la passione di Gesù. In questo modo si sono voluti meglio preparare i sacerdoti, le religiose e i seminaristi, per trasmettere ai fedeli affidati alle loro cure pastorali in tutte le parrocchia e comunità di base della diocesi di Hai Men, l’amore verso la Sacra Scrittura. Tale corso ha costituito inoltre un valido cammino spirituale per aiutare tutti i membri della diocesi a vivere il Sinodo dei Vescovi incentrato sulla Bibbia che si svolge in Vaticano, in piena comunione con la Chiesa universale. La diocesi di Hai Men (oggi Nan Tong) conta 67.000 fedeli con circa 20 sacerdoti e una ventina di religiose della Congregazione diocesana dedicata a Santa Teresa del Bambino Gesù. (NZ) (Agenzia Fides 04/10/2008 - righe 17, parole 172) 

ASIA/TAIWAN

La lettura della Sacra Scrittura come un “Viaggio della Fede”  

Tai Pei (Agenzia Fides) – Nel confronto con i cambiamenti economici, sociali e politici, lungo le strade dell’evangelizzazione, della vita di fede, come ci si deve comportare ? Il “Duns Scotus Bible Promotion Center”, dei Francescani di Taiwan, offre una risposta invitando a compiere un “Viaggio della Fede”. Iniziato il 30 aprile 2008, questo “viaggio” si concluderà dopo un anno, il 30 aprile 2009. Ogni mercoledì i fedeli si trovano insieme in parrocchia, nei piccoli gruppi o nelle comunità per leggere e condividere la Sacra Scrittura, seguendo un tema preciso. L’obiettivo è approfondire il rapporto con la Parola di Dio, per sperimentare la sua attualità nelle vicende della vita quotidiana e per vivere una vita piena di senso cristiano. (NZ) (Agenzia Fides 04/10/2008 - righe 12, parole 118) 

ASIA/TAIWAN 

Nella Sacra Scrittura si trova la migliore risposta ad ogni circostanza della vita 

Taipei (Agenzia Fides) – Sei depresso? Sei stanco? Hai litigato con gli amici o i colleghi? Sei stato tradito dagli altri? Hai nostalgia della famiglia? Allora non ti scoraggiare, apri la Sacra Scrittura e troverai tutte risposte necessarie alle varie circostanze della vita. Così i cattolici taiwanesi hanno raccolto i versetti della Bibbia che potrebbero aiutare le persone a soddisfare le loro diverse esigenze e li hanno diffusi in uno stampato. Alcuni esempi:  

Invocazione per la pace: Gv 14; Rm 8

Preoccupazione per la repressione: Sal 46; Mt 6

Preparare il budget: Mc 4; Lc 19

Affrontare una sfida: Ef 6; Fil 4

Affrontare una perdita: Col 1; 1Pt 1

Tradimento degli amici: Mt 5; 1Cor 13

Tristezza: Sal 46; Mt 28

Nostalgia dei parenti: Sal 121; Lc 17

In una situazione difficile: 2Tim 3; Eb 13 

Insonnia: Sal 4, 56, 130

Alla partenza da casa: Sal 119;  Pr 3 e 4

Parabola del seminatore: Mt 13; Mc 4; Lc 8

Preghiera al Signore: Mt 6, 5-15; Lc 11, 1-13

Dopo un litigio: Mt 18; Ef 4; Gc 4

Per chi è stanco: Sal 95, 1-7; Mt 11

Quando vanno male gli affari: Sal 37, 92; Ecclesiastes 5

Nelle difficoltà: Sal 23, 42, 43

Quando si è nervosi: Sal 40, 90; Eb 12

(NZ) (Agenzia Fides 04/10/2008 - righe 29, parole 229) 

AMERICA/BOLIVIA  

“La fede senza le opere è morta”: lo slogan del Mese della Bibbia in Bolivia, un’opportunità per conoscere in profondità la Parola di Dio e tradurla in pratica 

Sucre (Agenzia Fides) - Domenica 31 agosto, in diversi Paesi dell’America Latina è iniziato il Mese della Bibbia, iniziativa che culminerà il 28 settembre prossimo con “la Giornata della Bibbia”. Durante questo mese è data l’opportunità di conoscere e apprezzare in profondità la Parola di Dio; inoltre, quest’anno l’evento acquista un significato particolare per la celebrazione ad ottobre del Sinodo dei Vescovi sul tema “La Parola di Dio nella vita e nella missione della Chiesa”. In Bolivia la celebrazione del Mese della Bibbia ha come slogan “La fede senza le opere è morta”. La Commissione Catechesi e Bibbia della Conferenza Episcopale della Bolivia ha elaborato alcuni temi per orientare il lavoro dei diversi gruppi biblici di riflessione che si sono formati e dei diversi movimenti. I temi trattati sono: “Gesù Cristo, Parola di Vita”; “Comunità cristiana, comunità solidale”; “Li conosceremo dai loro frutti”; “L’ingiustizia causa l’emigrazione”.    


L’Arcivescovo di Sucre, Mons. Jesús Pérez Rodríguez, ha invitato a conoscere e a considerare di più la Parola di Dio contenuta nella Bibbia, che rappresenta “la Costituzione dei cattolici”, da vivere e rispettare. Inoltre, sempre nell’ambito di questo mese della Bibbia, ha invitato tutti a pregare nuovamente per l’unità della Bolivia. Secondo l’Arcivescovo, i temi del mese della Bibbia saranno un sostegno nello studio di migliaia di cattolici dell’Arcidiocesi di Sucre che stanno partecipando al VI Sinodo diocesano della Chiesa cattolica.  


“Rivolgo un appello fervido e fraterno a tutti, specialmente agli agenti di pastorale, affinché prendano con maggiore serietà la necessità di un lavoro biblico che con la sua propria pedagogia favorisca ancora di più la conoscenza della Santa Parola di Dio” ha aggiunto Mons. Pérez Rodríguez. Quindi ha invitato tutti affinché la preparazione ai sacramenti, le riunioni di diversa natura, i corsi di rinnovamento e gli altri spazi di riflessione e formazione, servano per avvicinarsi ed approfondire la Parola del Signore, arrivando così, attraverso di essa, ad un incontro personale con Cristo. (RG) 

AMERICA/PERU’  

Dal 13 settembre il “Mese della Bibbia”: tra le numerose attività anche una Expo, l’allestimento di un “museo della Bibbia”, un seminario, un festival giovanile e una celebrazione ecumenica

Lima (Agenzia Fides) – Sabato 13 settembre avrà inizio a Lima una serie di attività organizzate dalla Commissione Episcopale di Catechesi e Pastorale Biblica ed Indigena (CECABI) della Conferenza Episcopale Peruviana a motivo della celebrazione del “Mese della Bibbia”.


Le attività avranno inizio con la VI Expo Biblia, programmata fino al 30 settembre, nella quale le persone potranno trovare diversi materiali sulla Bibbia preparati da diverse case editrici.  Inoltre, sempre dal 13 al 30 settembre, verrà allestito il “Museo della Bibbia”, dove il pubblico potrà osservare e conoscere tutto il processo di formazione delle Sacre Scritture, dalle epoche remote fino ai giorni nostri.  


Durante il mese è poi previsto un Seminario Biblico e un laboratorio di Scienze Bibliche riferito all’Apostolo San Paolo, in occasione dell’Anno Paolino; una giornata per i bambini ed un festival giovanile. Il Mese della Bibbia culminerà con una Celebrazione Ecumenica nel “Giorno della Bibbia”, il 30 settembre, festa di San Girolamo. (RG) 

OCEANIA/AUSTRALIA

Versetti della Bibbia su Sms: le nuove tecnologie a servizio della Parola di Dio

Sydney (Agenzia Fides) - E’ stata un’idea che in un primo momento è parsa curiosa, ma che poi ha convinto anche gli scettici: quella di “tradurre” e diffondere i versetti della Bibbia in messaggi sms. Il vantaggio è quello di sfruttare, per far circolare la Parola di Dio nella vita delle persone, un mezzo di comunicazione come il telefono cellulare, che oggi è di uso comune ed è, fra l’altro, il preferito dei giovani, oltre ad avere una diffusione capillare.

La Società Biblica di Australia ha avviato e realizzato questa impresa traducendo nel linguaggio tipico degli sms – abbreviato e a volte pieno di simboli – oltre 31mila versetti della Bibbia, dalla Genesi fino all’Apocalisse, passando per i Salmi e i quattro Vangeli. I messaggi sono disponibili attraverso Internet, possono essere facilmente scaricati dai fedeli per essere liberamente utilizzati e diffusi.

Secondo la Società Biblica, si tratta di un’operazione dal grande valore divulgativo, e che sta al passo con la cultura e le forme di comunicazione moderne: “E’ passato il tempo in cui la Bibbia era disponibile solo in pesanti volumi rilegati”, ha sottolineato Michael Chant, portavoce della Società Biblica. “Abbiamo voluto rendere le parole della Sacra Scrittura accessibili immediatamente per persone di tutte le età, condizioni sociali, interessi, cultura”. (PA) 
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